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Una  delegazione  dell’intelligence  egiziana  ha  intrapreso  nuove  iniziative  tra
Israele e Hamas per ridurre la tensione su entrambi i lati della frontiera della
Striscia di Gaza dopo che negli ultimi giorni la situazione è peggiorata.

L’Egitto sta avviando nuovi passi nella Striscia di Gaza nel tentativo di ridurre la
tensione che recentemente è in aumento tra Israele e Hamas dopo che il 6 agosto,
facendo seguito a una pausa di due mesi,  gruppi palestinesi hanno ripreso il
lancio di palloncini incendiari verso il sud di Israele.

Israele  ha  risposto  al  fuoco  che  ha  devastato  i  campi  nel  sud  di  Israele
bombardando numerosi siti militari di Hamas a Gaza. L’11 agosto ha parzialmente
chiuso il valico di Kerem Shalom e impedito l’ingresso nella Striscia di Gaza di
materiali da costruzione e carburante.

Ciò il 18 agosto ha portato alla chiusura dell’unica centrale elettrica di Gaza. Il 16
agosto ai pescatori palestinesi è stato totalmente vietato l’accesso al mare al largo
della Striscia di Gaza.

L’escalation si è prodotta dopo che Hamas ha accusato Israele di ritardare la
messa in atto degli accordi di tregua raggiunti nell’ottobre 2018. Essi intendevano
alleggerire il blocco e stabilivano la creazione di due zone industriali a est di Gaza
City  per  l’assunzione  di  decine  di  migliaia  di  disoccupati.  Come parte  degli
accordi  di  tregua  avrebbero  dovuto  essere  messi  in  pratica  progetti  per
l’elettricità  e  l’acqua,  così  come  piani  intesi  a  incrementare  il  volume  di
importazioni ed esportazioni verso e dalla Striscia di Gaza.

In questo contesto il 17 agosto nella Striscia di Gaza è arrivata una delegazione
della sicurezza egiziana guidata da Ahmed Abdel Khaleq,  responsabile per le
questioni  palestinesi  presso  il  servizio  generale  di  intelligence  egiziano.  La
delegazione,  prima  di  recarsi  in  Israele  lo  stesso  giorno  per  trasmettere  le
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richieste del movimento, si è incontrata per molte ore con i dirigenti di Hamas a
Gaza. Era previsto che tornassero a Gaza il 18 agosto con la risposta, ma la visita
si è prolungata fino a data indefinita, in quanto Israele ha respinto la maggior
parte delle richieste di Hamas.

Un funzionario di Hamas informato sui colloqui ha detto in forma anonima ad Al-
Monitor che il movimento ha chiesto alla delegazione egiziana di fare pressione su
Israele per l’attuazione degli accordi raggiunti in precedenza e perché si cominci
immediatamente a realizzare i progetti riguardanti l’elettricità, l’acqua e le due
zone industriali ad est di Gaza City. La fonte ha aggiunto che il movimento non
porrà fine alla tensione sul confine con Israele finché quest’ultimo non risponderà
alle richieste che ha ricevuto tramite la delegazione egiziana.

Il funzionario ha spiegato che [Hamas] non vuole uno scontro militare, ma non lo
teme nel caso Israele rifiutasse di mettere in pratica queste richieste.

Ha rivelato che è stato consentito al Qatar di continuare a finanziare la Striscia di
Gaza fino alla fine del 2020 e ha sottolineato che il  movimento chiede che il
contributo venga esteso fino alla fine del 2021, includendo 200.000 famiglie –
invece di 100.000, come nei mesi scorsi – a causa dell’aumento delle famiglie
povere nella Striscia di Gaza in seguito al blocco israeliano e alla pandemia da
coronavirus.

Il 17 agosto il giornale israeliano Yedioth Ahronoth ha informato che le richieste
di Hamas presentate ad Israele tramite la delegazione egiziana sono eccessive e
le probabilità di raggiungere un accordo tra Israele e Hamas sono ancora scarse,
come evidenziato dal continuo lancio di palloncini incendiari verso il sud di Israele
durante e dopo la visita della delegazione egiziana nella Striscia di Gaza.

Il ministro della Difesa israeliano e futuro primo ministro in alternanza Benny
Gantz il 18 agosto ha messo in guardia Hamas riguardo al continuo lancio di
palloni  incendiari  da  Gaza  nel  sud  di  Israele,  affermando  che  “Hamas  sta
giocando col fuoco e farò in modo che gli si ritorca contro.”

Un parlamentare egiziano vicino ai servizi di intelligence egiziani ha detto in
forma anonima ad Al-Monitor: “È vero che le richieste di Hamas ricevute dalla
delegazione il  17  agosto  sono consistenti,  ma rientrano in  quello  che si  era
stabilito  con  Israele  nei  mesi  scorsi.”  Prevede  che  nei  prossimi  giorni  si
raggiungerà un nuovo accordo, in quanto nessuna delle due parti vuole arrivare a



un’escalation militare.

Il  parlamentare  egiziano  ha  sottolineato  che  al  momento  la  delegazione
dell’intelligence sta cercando di mettere d’accordo le due parti nella speranza di
riportare rapidamente la calma sul confine tra Gaza ed Israele. Secondo questa
fonte la delegazione sta anche tentando di alleggerire le misure prese da Israele
dopo la recente escalation, che includono la chiusura del valico di Kerem Shalom
e  il  blocco  all’importazione  di  alcuni  prodotti,  consentendo  la  fornitura  di
carburante  all’impianto  per  la  produzione  di  energia  elettrica  di  Gaza  e
permettendo  ai  pescatori  di  riprendere  la  loro  attività.

Il portavoce del ministero della Sanità di Gaza Ashraf al-Qidra ha detto ad Al-
Monitor che se il carburante non venisse rapidamente fornito all’impianto per la
produzione di energia elettrica si profilerebbe un disastro sanitario per i pazienti
della Striscia di Gaza. Ha segnalato che le gravi ripercussioni della mancanza di
elettricità  minacciano  i  pazienti  nelle  unità  di  terapia  intensiva,  nelle  sale
operatorie e nelle stanze per la quarantena.

Da  parte  sua  Israele  attribuisce  il  ritardo  nella  messa  in  pratica  di  quanto
concordato con Hamas nell’ottobre 2018 alla difficoltà, a causa del coronavirus, di
tenere incontri con funzionari internazionali per mettere in pratica importanti
progetti nella Striscia di Gaza riguardanti specificamente elettricità, acqua e zone
industriali.

Mustafa  al-Sawaf,  analista  politico  ed  ex-caporedattore  del  giornale  locale
Felesteen [principale quotidiano della Striscia di Gaza, ndtr.],  ha detto ad Al-
Monitor che il successo della missione della delegazione egiziana per ridurre la
tensione tra Hamas e Israele dipende dalla sua capacità di fare pressione su
Israele per ottenere progressi per quanto riguarda gli accordi di tregua.

Sawaf si aspetta che la delegazione riesca ad ottenere risposte positive ad alcune,
non a tutte, le richieste che Hamas ha presentato ad Israele, considerando che,
dopo che  Israele  ha  ripetutamente  fatto  marcia  indietro  sui  suoi  impegni,  il
compito per la delegazione egiziana non è facile.

(traduzione dall’inglese di Amedeo Rossi)


